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La 
collezione 
Nicolis 
T 
ra 
i 
capannoni 
di 
Villafranca 
ha 
preso 
forma 
il 
sogno 
dell'imprenditore 
leader 
del 
recupero 
della 
carta. 
Oggetti 
preziosi 
in 
un 
allestimento 
che 
rifugge 
la 
tecnologia 
di 
Marcello 
Parilli 
AVillafranca 
di 
Verona, 
15 
km 
dal 
capoluogo 
e 
un 
tiro 
di 
schioppo 
dal- 
l'omommo 
aeroporto, 
c'è 
un 
posto 
che 
varrebbe 
da 
solo 
il 
prezzo 
di 
un 
weekend 
da 
queste 
parti 
e 
che 
rischierebbe 
di 
mandare 
in 
manicomio 
più 
di 
un 
appassionato 
di 
oggetti 
vintage. 
In 
mezzo 
a 
una 
foresta 
di 
capannoni 
e 
centri 
commerciali 
che 
fanno 
molto 
Nordest, 
ma 
anche 
tanto 
provincia 
americana, 
c'è 
il 
«Museo 
Nicolis 
(con 
l'accento 
sulla 
0, 
ndr) 
dell'Auto, 
della 
Tecnica, 
della 
Meccanica», 
vale 
a 
dire 
un 
moderno 
edificio 
dove, 
in 
quattro 
piani 
ampi 
e 
ben 
illuminati, 
ha 
trovato 
posto 
il 
sogno 
di 
una 
vita 
di 
Luciano 
Nicolis, 
una 
grande 
collezione 
che 
il 
re 
del 
recupero 
e 
riciclo 
della 
carta 
(dalla 
sua 
scomparsa, 
nel 
2012, 
la 
sua 
Lamacart, 
di 
fianco 
al 
museo, 
è 
guidata 
dal 
figlio 
Thomas), 
ha 
raccolto 
in 
una 
settantina 
d'anni: 
200 
auto, 
100 
moto 
e 
no 
biciclette 
d'epoca, 
alcuni 
aerei, 
500 
macchine 
fotografiche, 
un 
centinaio 
di 
strumenti 
musicali, 
decine 
di 
giocattoli 
e 
100 
macchine 
per 
scrivere 
(sul 
tasto 
di 
una 
Franklin 
del 
1898 
c'è 
già 
il 
simbolo 
@, 
che 
all'epoca 
significava 
«at 
price 
of», 
al 
costo 
di). 
Quello 
che 
colpisce 
non 
è 
solo 
la 
qualità 
(altissima) 
dei 
pezzi 
esposti, 
ma 
il 
loro 
perfetto 
stato 
di 
conservazione 
e 
la 
completezza, 
del 
tutto 
«analogica», 
della 
documentazione 
che 
li 
accompagna. 
«In 
effetti 
non 
abbiamo 
voluto 
tecnologie 
nel 
nostro 
museo: 
ogni 
visitatore 
deve 
potersi 
concentrare 
senza 
distrazioni, 
avvalendosi 
semmai 
del 
personale 
che 
è 
a 
totale 
disposizione 
per 
aprire 
uno 
sportello, 
toccare 
un 
interno, 
suonare 
un 
clacson 
- 
dice 
Silvia 
Nicolis, 
direttrice 
del 
museo 
e 
che 
dal 
padre 
sembra 
aver 
ereditato 
tutta 
la 
passione 
e 
la 
competenza 
-. 
Mio 
papà 
era 
innamorato 
della 
meccanica. 
Durante 
i 
suoi 
giri 
per 
lavoro, 
magari 
in 
un 
pagliaio 
0 
in 
un 
garage, 
trovava 
mezzi 
che 
altri 
avevano 
abbandonato 
perché 
vecchi. 
Li 
raccoglieva, 
li 
riparava 
e 
poi 
li 
restaurava 
anche 
con 
l'aiuto 
di 
sarti, 
falegnami, 
meccanici. 
E 
se 
mancavano 
dei 
pezzi, 
se 
li 
face- 
v 
a 
costruire». 
Una 
volta 
sparsa 
la 
voce, 
hanno 
cominciato 
ad 
arrivare 
anche 
collezioni 
complete, 
come 
quelle 
di 
macchine 
fotografiche 
0 
come 
quella 
di 
volanti 
di 
Fi 
autografati, 
donata 
dai 
figli 
del 
fotografo 
Daniele 
Amaduzzi. 
«A 
vedere 
il 
nostro 
museo 
vengono 
da 
tutto 
il 
mondo. 
Ma 
soprattutto 
lavoriamo 
tanto 
con 
le 
scuole, 
i 
social, 
e 
oggi, 
fra 
questi 
oggetti, 
i 
ragazzi 
ritrovano 
le 
loro 
radici, 
la 
storia 
dell'Italia, 
possono 
capire 
meglio 
come 
vivevano 
i 
loro 
nonni 
0 
bisnonni 
e 
di 
che 
cosa 
è 
stata 
capace 
l'in- 
dustria 
del 
loro 
Paese 
- 
dice 
Nicolis 
-. 
La 
nostra 
vuole 
essere 
un'operazione 
culturale. 
Mio 
padre 
amava 
ripetere: 
noi 
non 
. 
siamo 
i 
proprietari 
di 
queste 
cose, 
ma 
1 
custodi 
per 
il 
futuro». 
Ma 
c'è 
un 
altro 
segreto 
da 
svelare: 
«Il 
nostro 
gruppo 
non 
spende 
un 
euro 
in 
comunicazione, 
il 
nostro 
biglietto 
da 
visita 
è 
proprio 
il 
museo. 
E, 
soprattutto 
all'estero, 
il 
fatto 
che 
un'azienda 
investa 
concretamente 
in 
cultura 
e 
voglia 
offrire 
un'immagine 
positiva 
del 
proprio 
Paese 
- 
conclude 
Silvia 
Nicolis 
- 
viene 
apprezzato 
moltissimo. 
Sarà 
contento 
mio 
padre, 
che 
era 
uomo 
intelligente 
e 
concreto, 
e 
che 
ci 
ha 
voluto 
regalare 
la 
"cassetta 
degli 
attrezzi 
della 
vita" 
abituandoci 
fin 
da 
piccoli 
a 
svolgere 
lavoretti 
in 
fabbrica». 
Soprattutto 
all'estero, 
il 
fatto 
che 
un'azienda 
investa 
in 
cultura 
e 
dia 
un'immagine 
positiva 
del 
proprio 
Paese 
viene 
molto 
apprezzato 
Silvia 
Nicolis 
La 
guida 
Il 
Museo 
Nicolis, 
diretto 
da 
Silvia 
Nicolis 
e 
inauguratone! 
2000, 
accoglie 
ogni 
anno 
33 
mila 
visitatori. 
La 
struttura 
è 
anche 
dotata 
di 
un 
grande 
centro 
congressi 
e 
dello 
«Spazio 
delle 
idee», 
un'area 
dedicata 
a 
mostre, 
cene 
di 
gala, 
eventi 
istituzionali, 
shooting 
fotografici, 
con 
bar 
e 
terrazza 
panoramica. 
Il 
sito 
e 
www.museomc 
olis.com 
e 
il 
biglietto 
intero 
costa 
10 
euro 
Gioielli 
d'epoca 
Due 
rare 
Maserati 
3500 
Gl 
degli 
anni 
60 
in 
versione 
Coupé 
e 
spider 
(fotoA. 
Rosa/Museo 
Nicolis). 
In 
basso, 
una 
Lancia 
Astura 
Mille 
Miglia 
del 
1938 
(foto 
G. 
Oppici/M, 
Nicolis) 
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Auto, bici,giochie musica
passatos mette in mostra

Parilh

A
Villafranca di
Verona, 15 km
dal capoluogo e
un tiro di
schioppo dal-
l'omonimo aero-
porto, c' un po-
sto che varrebbe

prezzo di un weekend
parti e che rischiereb-

mandare in manicomio
appassionato di og-

vintage. In mezzo a una
capannoni e centri

che fanno molto
anche tanto pro-

americana, c'è li «Museo
l'accento sulla o,

dell'Auto, della Tecnica,
Meccanica», vale a dire im

edificio dove, in quat-
ampi e ben illuminati,
posto il sogno di una

Luciano N!colis, una
collezione che il re del

riciclo della carta
scomparsa, nel 2012,

Lamacart, di fianco al
guidaLa dal figlio The-
raccolto in una settan-

2W auto, ioo moto
biciclette d'epoca, alcuni

macchine fotogiafi-
centinaio di strumenti

decine di giocattoli e
macchine per scrivere (sul

Franklin del 1898
simbolo @ che all'epo-

significava «at price of», J

colpisce non è so-
(altissima) dei pez-
ma il loro perfetto

conservazione e la com-
tutto «ana1ogica>,

documentazione che li ac-
«In effetti non ab-

tecnologie nel no-
ogni visitatore deve

concentrare senza cli-
avvalendosi semmai

personale che è a totale di-
per aprire uno spor-

un interno, suolla-
clacson dice Silvia Ni-

dfrettrice del museo e che
sembra aver ereditato

tutta la passione ela competen-
za -. Mio papà era innamorato
della meccanica. Durante i suoi
giri per lavoro, magari in un
pagliaio o in un garage, trovava
mezzi che altri avevano abljan-
donato perché veccli. Li racco-
glieva, 11riparava e poi li restau-
rava anche con l'aiuto di sarti,
falegnami, meccanici. E se
mancavano dei pezzi, se li face-
v a costruire>'.

Una volta sparsa la voce, han-
no cominciato ad arrivare anche
collezioni coniplete, come quel-
le di macchine fotografiche o
come quella di volanti di Fi au-
tografati, donata dai figli del fo-
tografo Daniele Amaduzzi. «A
vedere il nostro museo vengono
da tutto 11mondo. Ma soprat-
tutto lQvorklmo tanto con le
scuole, i social, e oggi, fra que-
sti oggetti, i ragazzi ritrovano le
loro radici, la storia dell'Italia,
possono capire meglio come vi-
vevano i loro nonni o bisnonni
e di che cosa è stata capace l'in-
dustria del loro Paese- dice
Nicolis -. La nostra vuole esse-
re un'operazione culturale. Mio
padre amava ripetere: noi non

siamo i proprietari di queste
cose, ma i custodi per 11futu-
ro».

Ma c'è un altro segreto da
svelare: «11nostro gruppo non
spende un euro in comunica-
zione, il nostro biglietto da visi-
ta è proprio il musecE, soprat-
tutto all'estero, il fatto che
un'azienda investa concreta-
mente in culiura e voglia offrire
un'immagine positiva del pro-
prio Paese - conclude Silvia
Nicolis - viene apprez2ato
moltissimo. Sarà contento mio
padre, che era uomo intelligen-
te e concreto, e che ci ha voluto
regalare la degli at-
trezzi della vita' abituandoci fin
da piccoli a svolgere lavoretti in
fabbrica».
Soprattutto
all'estero, il
fatto che
i.m'azitnda
investa in

cultura e dia
un'immagine
positiva del
proprio Paese
viene molto
appre7zato
Silvia Nicolis
La guida
Il Museo Nicolis,
diretto da Silvia
Nicolis e
Inaugurato nel
2000, accoglie
ogni anno33
mila visitatori.
La struttura è
anche dotata
diun grande
centro
congressie
dello <Spazio
dll
un'area
dedicita a

mostre, cene
di gaia, aventi
istituzionali,
shooting
fotograflci, con
bar eterrazza
panoramica.
Il Sito

www.n,useonic
oiis.com e il
biglietto intero
costa10 euro
GIoiellid'epoca
DuerareMaserati
3500IT degli
arrii 60 in
versioneCoup
espder foto A.
Rosa/Museo
NicoUs).In basso,
unaLanciaAstura
MilleMigliadel
1938(foto G.
Oppici/M.Nicois)
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Passione Da sinistra la direttrice del uiueo S vo Nicoli su una Fiat Sport Motto del 1950; la sala degli strumenti musicali e delle macchine fotog aNche; uno scorcio dell'ingresso
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Alfa Romeo, non c'è solo Arese: il Museo Cozzi 
conquista 

A Legnano la struttura nata dalla passione di Pietro Cozzi che dal 

1955 ha deciso di collezionare un esemplare per ogni modello 

prodotto 

   
20 MAGGIO 2017 – LEGNANO 

www.gazzetta.it 

 

 
Il Museo Alfa dei Fratelli Cozzi 

Non solo Arese: la provincia di Milano può vantare un altro piccolo gioiello dedicato alla storia 

dell’Alfa Romeo. Basta andare a Legnano, nel Museo Fratelli Cozzi. Il museo nasce dalla 

passione di Pietro Cozzi che dal 1955, anno di fondazione della concessionaria Fratelli Cozzi Spa, 

decide di collezionare un esemplare per ogni modello prodotto da Alfa Romeo. Ed è così che, 

accanto all’attività di vendita di veicoli, è nata l’attività museale “parallela” che conquista un 

numero sempre maggiore di appassionati. 

 

UNIVERSO ALFISTA — Lo spazio conserva oltre alle auto, circa 150 stampe originali, depliant, 

libretti d’uso, trofei, oggetti d’arte insieme alle maggiori riviste del settore e a numerosi altri 

reperti. Uno spazio di oltre 1000 metri quadrati dove trovano spazio oltre 50 vetture prodotte 

dal 1950 in poi, dalle Spider 2500 Super Sport Farina e la Coupé 2500 Freccia d’oro (detta 

“Gobbone”) fino alle più recenti berline, come la 156 2.5 V6 QTronic del 1999. 

 

SERIE SPECIALI — Senza poi dimenticare le serie speciali, dalla A.R. Matta del 1951 alla 155 Q4 

Record dell’ora datata 1992. Un viaggio attraverso l’evoluzione, la crisi e la rinascita dell’ex casa 

del Portello, che si compie anche attraverso l’arte (presenti le sculture dei maggiori designer del 

‘900 dedicate all’Alfa Romeo) e il marketing, con più di 150 manifesti originali e rarissimi. 
 

http://www.gazzetta.it/


La Serie A fa tappa alla Laba di Firenze. Casa Milan si 
racconta in aula 
09 maggio 2017 15:57 
www.gonews.it 
 

Il calcio di serie A ospite della Libera Accademia di Belle Arti di Firenze con Casa Milan protagonista di un’intera 

mattinata in aula, nell’ambito della quarta edizione del progetto “Le origini del Design: viaggio nel patrimonio 
storico delle grandi aziende italiane”. Il seminario, che ha il patrocinio di Museimpresa, porta in Accademia le 

testimonianze di grandi realtà imprenditoriali del Paese che da anni investono nella conservazione e valorizzazione 

del loro patrimonio culturale e industriale. Coordinatrice dell’iniziativa è la docente Chiara Mani. 
 

Ieri mattina, il responsabile di Casa Milan, Marco Amato, ha tenuto un intervento dal titolo “Il contesto globale del 

mercato televisivo e delle sponsorizzazioni dei grandi club sportivi di calcio”: un’analisi dettagliata dei meccanismi 
di marketing che regolano il mondo del calcio sia nel rapporto con i media che con gli sponsor. Amato ha 

quindi descritto l’evoluzione del marchio AC Milan, un brand che negli anni è cresciuto, rafforzando il suo legame 

con i tifosi e generando, in parallelo, turismo, cultura e intrattenimento. Oggi la pagina Facebook ufficiale della 
società conta circa 25 milioni di follower. La lezione è poi proseguita con un excursus sui temi più strettamente 

sportivi: diritti televisivi, sponsorizzazioni, merchandising e presenze allo stadio. Naturale, dunque, il riferimento 

a Casa Milan, l’attuale sede del club che ospita non solo i dipendenti ma che accoglie tifosi e curiosi, mettendo loro a 

disposizione uno store, un ristorante e soprattutto il Museo Mondo Milan: uno spazio che custodisce il patrimonio 

identitario dell’AC Milan e ne valorizza le testimonianze. Dalle maglie indossate nei più importanti incontri 
internazionali alle pubblicazioni editoriali, dalle medaglie ai trofei conquistati, oltre ai Palloni d’Oro vinti dai 

calciatori durante la militanza nella squadra: il Museo conserva i cimeli sportivi più importanti della storia 

rossonera. Ma Museo Mondo Milan si apre anche alle esperienze artistiche, con mostre temporanee e una galleria 

dedicata all’arte contemporanea, dove giovani creativi possono esporre le loro opere che abbiano riferimenti ai 

cromatismi rossoneri e alle icone sportive dell’AC Milan. Durante tutto l’anno sono inoltre attivi laboratori per le 
scuole. L’incontro si è concluso con un piccolo approfondimento sui loghi sportivi, in particolare una riflessione sul 

logo del Milan e su eventuali scenari futuri. “C’è stata da parte dei ragazzi della LABA di Firenze – spiega Amato – 

grande attenzione al progetto, non solo da un punto di vista strettamente sportivo. Le domande hanno spaziato ben 
oltre la curiosità legata al tema del calcio, soffermandosi su aspetti che caratterizzano il Dna della società, in tutte le 

http://www.gonews.it/2017/05/09/la-serie-tappa-alla-laba-firenze-casa-milan-si-racconta-aula/


sue declinazioni: cultura, design, intrattenimento”. Il seminario accademico “Le origini del Design” si concluderà 

lunedì 15 maggio con “La fabbrica radicale” a cura del Centro Studi Poltronova. Interverrà, dalle 9.30 alle 11.30, la 
dottoressa Roberta Meloni.  

 

Fonte: Laba Firenze – Ufficio Stampa 

http://www.gonews.it/2017/05/09/la-serie-tappa-alla-laba-firenze-casa-milan-si-racconta-aula/  
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5/5/2017 Alfa Romeo 156: La linea che unisce…ancora | Sempione News

http://www.sempionenews.it/tempo­libero/alfa­romeo­156­la­linea­unisceancora/ 1/2

Alfa Romeo 156: La linea che unisce…ancora

Un’occasione per ricordare una storia leggendaria e tutti coloro che hanno
contribuito a creare il mito Alfa ma anche per attrarre e motivare nuove
generazioni a tenere ancora vivo questo mito negli anni a venire.
Legnano – Elvira Ruocco grazie alle due rubriche “Elvira Racconta” e “In archivio con Elvira” curate per il Museo Fratelli Cozzi, sarà
protagonista dell’evento del 14 maggio dedicato ai 20 anni della 156 dal titolo quanto mai evocativo “Alfa 156 …la linea che unisce”.

Il Museo Fratelli Cozzi vuole festeggiare i primi 20 anni dell’Alfa Romeo 156, nata dalla penna di Walter De Silva, con l’apertura evento
del 14 MAGGIO, dalle ore 15 alle 17.00, come? Grazie alla collaborazione di Elvira Ruocco!!

Elvira è entrata ormai da qualche mese nel team del Museo e cura due rubriche settimanali  “Elvira Racconta” e “In Archivio con Elvira”
dove mette a disposizione la sua conoscenza del mondo Alfa Romeo, maturata in oltre 20 anni di lavoro presso al Centro di
Documentazione Storica Alfa Romeo.

Insieme a lei racconteremo la storia della 156 che compie i suoi primi 20 anni, sfogliando la documentazione originale dell’archivio
Cozzi e raccontando curiosità e aneddoti. 
L’evento è sould out. Prossimo incontro domenica 11 giugno.
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